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SALUTO INTRODUTTIVO 

(DON RAFFAELE) 
Luci forti con effetti vari. I bambini si sistemano tutti sulle scale dell’altare chiuso con il sipario. Comincia il canto, dopo il canto si spengono le luci e i bambini delle prime 2 scene si sistemano, mentre gli altri si siedono sui gradini. E così via .

CANTO TUTTI BAMBINI:  VENITE FEDELI  libretto N°171
INTRODUZIONE
VOCE FUORI CAMPO     BUIO
Questo è il racconto del viaggio che abbiamo compiuto per raggiungere questa terra, un lungo viaggio che dall’Oriente ci ha condotto fino qui, in questa notte di gioia e di trepidazione. Noi siamo certi, è qui che è nato il Salvatore; a Betlemme ci ha guidato una stella, luminosa nell’aere e nel cielo blu della notte. Chiaramente ci indicava quale direzione dovevamo seguire, così fulgida da non lasciare perplessità nel nostro animo…..

“E tu, Betlemme, terra di Giuda,

non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda;

da te uscirà, infatti, un capo che pascerà il popolo d’Israele”: così il profeta Michea aveva annunciato un grande evento, così grande da compromettere il potere dei re della terra, così grande da non temere confronto alcuno. E noi, che conoscevamo le parole del profeta, attendevamo che dal cielo, che tutto rivela di quanto accade in terra, ci arrivasse un segno, la rivelazione che ciò che i secoli annunciarono si era compiuto. Il nostro viaggio, però, non è stato solo il cammino di Maria e Giuseppe, la cui fede, così grande e così autentica, era pari al nostro ardore di conoscere, è stato ed è il cammino di quanti, con noi e dopo di noi, nei secoli futuri, crederanno che davvero in una gelida notte, il Figlio di Dio si è fatto uomo e saranno disposti ad accoglierlo.

LUCI SOFFUSE  lentamente si illumina la prima scena poco poco
CANTO CORO:  LETTERA A GESÙ  libretto N°178
1°   ANNUNCIO A MARIA

BISOGNA CREARE UN PERCORSO FATTO DI  VARIE SCENE. Dopo il canto si accendono le luci sulla scena, preparata come l’interno di una casa, con un piccolo letto basso, un inginocchiatoio, un tavolinetto con dei fiori. La madonna inginocchiata a pregare e l’angelo di fronte a lei  . Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO     BUIO
La storia ha inizio più di duemila anni fa in un piccola città in Palestina chiamata Nazareth. Li viveva una fanciulla speciale che confidava nell’infinita bontà del Dio che tutto ha disegnato il suo nome era Maria. Un giorno ricevette una visita inaspettata. 

Dio le mandò l’Arcangelo Gabriele. Egli, entrato da lei, la salutò. Ella rimase turbata poiché non comprendeva il senso di tale saluto. L’Angelo, allora, le disse di non temere perché aveva trovato grazia da Dio. Ella avrebbe concepito un figlio e lo avrebbe chiamato Gesù. Il più grande miracolo stava per compiersi

RECITA BAMBINI   LUCI DEL TRAMONTO
	MARIA
	
	(un po’ spaventata) Ma chi sei? Cosa ci fai nella mia casa?

	
	
	

	ARCANGELO 
	
	Salve, Maria, tu hai trovato grazia presso Dio, non avere paura: sono un angelo del Signore e sono venuto da te a chiedere se sei disposta a diventare la mamma di un bambino.

	
	
	

	MARIA
	
	Come mai un angelo del Signore è qui nella mia casa a parlare con me?

	
	
	

	ARCANGELO
	
	Tu e Giuseppe siete stati scelti da Dio, perché siete buoni. Dio vi vuole affidare suo Figlio.

	
	
	

	MARIA
	
	(Emozionata) 

Appena arriva Giuseppe gli racconterò tutto questo.

	
	
	

	ARCANGELO 
	
	Maria ricordati, il bambino che nascerà da te sarà un bimbo speciale… Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo.

Insegnerà a tutti a volersi bene, porterà la pace e l’amore sulla terra. Dio vuole che venga chiamato Gesù. 

	
	
	

	MARIA
	
	Sia fatto come tu dici. Io sono la serva del Signore, avvenga per me secondo la tua parola. 


LUCI SOFFUSE comincia il canto e i bambini rimangono fermi, mentre la Sacra Famiglia continua il viaggio
CANTO CORO:  SE VUOI È UNA PROPOSTA  libretto N°210
2°   IL CENSIMENTO
dopo il canto si accendono le luci sulla scena, preparata come l’interno di piazza, con la scenografia di un palazzo Romano, ed una fontana, con un piccolo sgabello fatto a forma di roccia per il centurione. Bambini immobili in posizione. Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO   BUIO
Promesso sposo di Maria, Giuseppe è un artigiano coscienzioso, un giusto che rispetta la legge, ma molte incertezze affiorano nella sua mente quando lo Spirito Santo rese incinta Maria prima che essi andassero a vivere insieme. Ma un Angelo del Signore gli apparve mentre stava pensando di licenziarla in segreto e gli raccomandò di non temere di prendere con sé Maria, perché quel che era generato in Lei veniva dallo Spirito Santo. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta Isaia. Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’Angelo e prese con sé la sua sposa. In quell’anno  Cesare Augusto aveva ordinato che si facesse il censimento di tutta la popolazione dell’impero ogni uomo con la sua famiglia doveva recarsi nella sua città d’origine, per registrare il suo nome e la sua casa. Così anche Giuseppe dovette partire per Betlemme.
RECITA BAMBINI  LUCI FORTI DELLA MATTINA
	CENTURIONE

(leggendo da una pergamena)
	
	Popolo della Galilea, popolo di Nazareth, cittadini di Roma, udite e prestate l’orecchio alla voce che vi parla. È la parola e la legge di Roma imperiale che parla.

L’ imperatore di Roma e di tutta la terra, ordina il censimento di tutti gli uomini e delle loro famiglie in tutto il territorio dell'impero.

Ogni uomo libero, a partire da domani e fino al prossimo solstizio d'inverno, ogni capofamiglia, ogni lavoratore o bracciante, ogni responsabile, ogni artigiano, fabbro e contadino avrà l'obbligo di recarsi con la sua famiglia nella sua città di origine, per registrare il suo nome e la sua casa.

L'ordine è di Cesare Augusto, re ed imperatore di Roma e di tutta la terra conosciuta ed è valido da oggi.

	
	
	

	VIANDANTE
	
	Dovete aver fatto tanta strada, Vi vedo stanchi, da dove venite?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Veniamo da Nazareth. Abbiamo fatto molta strada, circa 180 chilometri. Maria, mia moglie è molto stanca e io sono molto preoccupato. Qui a Betlemme non siamo riusciti ancora a trovare un posto dove passare la notte. Ora siamo in una grotta fuori dal paese.

	
	
	

	VIANDANTE
	
	Come mai siete venuti qui a Betlemme?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Sai io e Maria, siamo discendenti del re Davide.  Betlemme è la sua patria e quindi anche noi dobbiamo venire qui per il censimento. Ci troviamo in questo luogo proprio perché Gesù deve nascere a Betlemme, come dicono le parole del profeta.

	
	
	

	VIANDANTE
	
	Hai detto “Gesù”? Dunque avete già deciso il nome da dare al bambino?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Il nome non l’abbiamo scelto noi. È un angelo che me l’ha indicato. La venuta al mondo del bambino Gesù è unicamente opera di Dio, è dono dello Spirito Santo. Il nome Gesù infatti significa “Dio salva”.

	
	
	

	VIANDANTE
	
	È una storia straordinaria mi piacerebbe tanto ascoltarvi e parlare con voi, ma ora sta a voi a registrarvi, presto,  andate….  

	
	
	

	CENTURIONE
	
	Ehi, voi due da dove venite e come vi chiamate?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Io mi chiamo Giuseppe e insieme a me c’è mia moglie, Maria. Veniamo da Nazareth ed apparteniamo alla casa e alla famiglia di Davide.

	
	
	

	CENTURIONE


	
	Sì va bene, ma ora  registrate i vostri nomi, riferite tutto al cancelliere e andate via. Avanti, avanti un altro.


LUCI SOFFUSE comincia il canto e i bambini rimangono fermi, mentre la Sacra Famiglia continua il viaggio
CANTO CORO:  VIENI NASCI ANCORA  libretto N°175
3°   LAVANDAIE
dopo il canto si accendono le luci sulla scena, preparata con panni, secchi, ecc, con le bambine sedute a terra che lavano i panni e la Sacra Famiglia che guarda in lontananza. Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO     BUIO
Non solo i funzionari dell’Impero Romano erano dediti ai loro doveri nella notte Santa, molto più numerosi erano coloro che, con semplicità ed umiltà, rompevano con le loro molteplici attività, il silenzio della notte. Alcune lavandaie erano intente a lavare i loro panni presso una fontana. Ognuna di loro aveva una storia da raccontare, storie di vita quotidiana trascorse fra le mura domestiche e il ritrovarsi presso quella fonte d’acqua era per ciascuna occasione per rendere partecipi le altre delle proprie gioie e dei propri dolori. 

RECITA BAMBINI      LUCI DEL TRAMONTO
	LAVAND 1
	
	Sono stanca, sono ore che facciamo il bucato, speriamo che oggi il padrone ci paga di più. 

	
	
	

	LAVAND 2 
	
	Speriamo, io devo curare mio figlio che è molto ammalato ho bisogno di 10 monete, nessuno delle persone che conosco me li può dare

	
	
	

	LAVAND 3
	
	Sai ho sentito che tra qualche giorno qui a Betlemme arriveranno tre re che vengono dall’Oriente, perché stanno seguendo una Stella, magari li puoi credere a loro

	
	
	

	LAVAND 2
	
	Si pensa se ascolteranno la voce di una povera e vecchia lavandaia

	
	
	

	LAVAND 1
	
	Ma perché seguono la stella? Sono scienziati?

	
	
	

	LAVAND 3
	
	No hanno detto che la stella li sta portando dal nuovo Re

	
	
	

	LAVAND 2
	
	Oh No! Speriamo di no !

	
	
	

	LAVAND 1
	
	Perché dici questo?

	
	
	

	LAVAND 3
	
	Ma è logico, non capisci! Ogni nuovo re mette nuove tasse e quelle attuali sono già troppo alte 

	
	
	

	LAVAND 1
	
	E se questo nuovo Re è buono e ci aiuterà e toglierà le tasse

	
	
	

	LAVAND 2
	
	Solo Dio è buono, gli uomini no ! Ricordalo


LUCI FORTI CON EFFETTI VARI comincia il dei bambini di tutte le scenette
CANTO BAMBINI:  ASTRO DEL CIEL  libretto N°179
4° RESTAURATORE E FALEGNAME

dopo il canto si accendono le luci sulla scena, preparata con 3 bambini che fanno il falegname e puliscono un mobile vecchio. Inoltre bisogna preparare il banchetto del calzolaio Guido, tutto rotto con un bambino seduto su una sedia rotta che pensoso non lavora. La Sacra Famiglia che guarda in lontananza. Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO  LUCI NON FORTISSIME DELLA MATTINA
C’era, poi una luce, che si espandeva sulla strada, ed alcuni rumori, che indistinti lambivano le strade. Provenivano da un laboratorio, che custodiva le attività di tutti coloro che abitavano nei dintorni. Quante mani! Mani che intrecciavano, mani che modellavano il legno, mani che restituivano splendore ad antico mobilio, ognuna era un simbolo, simbolo di un’intera vita. Raccontava la fatica dopo ore ininterrotte di lavoro ma anche la gioia di ritornare alla propria casa, raccontava il dolore per le vicende tristi e l’emozione, la trepidazione nel vedere realizzati i sogni più nascosti. Raccontava la sfiducia dopo un grave avvenimento e la serenità tranquilla che deriva dall’amore della propria famiglia. C’era un universo racchiuso in quelle mura, non c’era bisogno di tanto affaticarsi per scoprire la realtà; bastava fermarsi un attimo e osservare quelle mani instancabili, che lavoravano svelte, per comprendere che, nonostante avessero sempre abitato in quel paese, nulla, di ciò che è importante, era loro ignoto.

Guido abitava in una bella casa nel cuore del paese. Quando era seduto sulla sedia ormai vecchia e logora, poteva vedere ogni movimento della maggior parte degli abitanti, a cominciare dalla Dina, che era proprio lì di fronte. Chissà come, Guido aveva molto tempo da dedicare all’osservazione: nessun lavoro, nessun impegno…..Forse la fortuna lo aveva provvisto di quanto gli serviva per vivere, forse una vita parsimoniosa durante gli anni della gioventù gli consentiva, ora, di guardare gli altri mentre erano intenti a lavorare.

Il suo tavolo da scarpolino era ormai in disuso, sebbene custodito con cura, e Guido raramente vi si sedeva. Accadeva talora che qualcuno lo pregasse, con molta insistenza, di risistemare un paio di stivali o di scarponi, spiegando quanto erano importanti e come nessun altro fosse abbastanza bravo da riuscire bene in una simile riparazione. Allora Guido riprendeva il suo banco, lo metteva davanti a casa, “alla luce del sole, perché i lavori vengono meglio” diceva lui, e preparava le scarpe, con la maestria di sempre, come se mai avesse smesso, come se mai si fosse alzato da quel tavolo.

BUIO sulla scena e si accendono quella della scena successiva e i bambini rimangono fermi, mentre la Sacra Famiglia continua il viaggio
5° DONNE CHE FILANO 
Si accendono le luci sulla scena, preparata con 3 bambine che filano. Tutt’intorno ci sono sparsi dei gomitoli di lana, delle stoffe, con dei cuscini intorno ad un fuoco per sedersi, delle ciotole per il latte. La Sacra Famiglia interviene nella discussione. Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO     BUIO
Davanti a un grande fuoco stavano molte donne, avvolte nei mantelli. Erano con loro alcune bambine: le più piccole giocavano allegre, le altre osservavano con attenzione le mamme e le nonne per capire i segreti del lavoro che stavano svolgendo.

Di generazione in generazione l’arte del filare la lana, e del ricamo, del trasformarla da morbido fiocco a caldo indumento, si trasferiva di madre in figlia, come se si trattasse di importante segreto scientifico, da custodire gelosamente. E sempre quest’arte era affinata, e migliorata grazie alle idee che nascevano davanti a quel fuoco e che tutte discutevano insieme, per saggiarne la validità.

RECITA BAMBINI  LUCE DEL TRAMONTO
	DONNA 1
	
	Insegnami come si fa questo passaggio, perché con i ferri proprio non ci riesco.

	
	
	

	DONNA 2
	
	Guarda è semplice, devi prima prendere bene il filo, lo tiri un pochino e poi… (viene interrotta da Giuseppe)

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Scusa donna, mi chiamo Giuseppe e vengo da Nazareth in Galilea. Sono qui a Betlemme in Giudea per il censimento. Ormai è calata la notte e mia moglie Maria ha freddo, puoi darmi una coperta per poterla riscaldare.

	
	
	

	DONNA 3
	
	Straniero cosa cerchi, non vedi che siamo impegnate, la carità non la troverai da noi

	
	
	

	DONNA 2
	
	(rivolgendosi al Giuseppe)

Non ti curare di lei straniero, è un po’ dura a volte, ma ha buoni principi. Mi dicevi che tua moglie ha freddo.

(rivolgendosi a Maria e mettendogli la mano sulla pancia)

Ma tu aspetti un bambino ? E sei gelata, vieni qui accanto al fuoco, così ti riscaldi e bevi del latte caldo. 

(li fa sedere e gli da delle ciotole ed un mantello)

	
	
	

	DONNA 1
	
	(rivolgendosi ai Giuseppe) 

Quindi hai detto che se qui per il censimento, ma tua moglie è prossima al parto come farai se accade qui lontano da casa tua.

	
	
	

	MARIA
	
	Dio mi aiuterà, io sono la sua serva ubbidiente, non ho timore fino a quando lui è con me.
Ora però che la notte è calata abbiamo bisogno di un posto dove poter dormire, ne conoscete qualcuno ?

	
	
	

	DONNA 3
	
	Si più avanti c’è una locanda, provate a chiedere li se hanno ancora qualche letto libero, ma fate in fretta altrimenti non troverete più posto (Maria e Giuseppe si mettono in cammino)

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Grazie il Signore vi ricompenserà.


LUCI SOFFUSE comincia il canto e i bambini rimangono fermi, mentre la Sacra Famiglia continua il viaggio

CANTO CORO TU SEI BAMBINO  libretto N°173
6° RILEGATORE

Si accendono le luci sulla scena, preparata con 1 bambino che rilega un libro. Allestire un interno di una casa, con cataste di libri in ogni angolo, un tavolino con gli attrezzi del mestiere tutti impolverati. La Sacra Famiglia che guarda in lontananza. Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO LUCE DI GIORNO
Solamente poche persone, erano in grado di comprendere i testi scritti, coloro che interpretavano la parola di Dio e chi doveva fare applicare le leggi dell’Impero romano. A tutti gli altri era precluso un accesso diretto al sapere. Sfuggiva a questa regola una sola persona: il rilegatore ufficiale dei sapienti.

Costui si occupava di dar forma alle molte pagine, pazientemente redatte a mano, in modo che non andassero perdute col trascorrere del tempo.

Dal suo laboratorio uscivano volumi impreziositi da copertine con fregi dorati, pergamene e editti finemente decorati, rilegature accurate che davano splendore ad ogni testo. 

Chiuso nel suo laboratorio il rilegatore veniva a conoscere tutto ciò che riguardava il paese e la vita dei suoi abitanti ma egli, tranquillamente, continuava il suo lavoro, senza rivelare ad alcuno quanto apprendeva.

BUIO sulla scena e si accendono quella della scena successiva e i bambini rimangono fermi, mentre la Sacra Famiglia continua il viaggio

7° FORNO

Si accendono le luci sulla scena, preparata con 2 bambini che impastano la pasta, veramente. Allestire un interno di forno, con sacchi di farina, pezzi di pane, di biscotti, ecc. La Sacra Famiglia interviene nelle discussione. Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO BUIO
Dal forno dipendeva, in larga misura, l’esistenza degli abitanti del paese, unico a disposizione di tutti. Quasi quotidianamente veniva acceso e scaldato, poi, vi si metteva dentro il pane, a cuocere. Ogni famiglia compiva questo rituale una volta la settimana: di buon mattino si preparava l’impasto, lo si metteva nella gramola e lì, per lungo tempo, lo si lavorava finché non diventava lucido e omogeneo. Poi seguiva il rito della lievitazione: tempo d’attesa, durante il quale si accendeva il forno e lo si conduceva alla giusta temperatura per la cottura del pane. E quando, finalmente, levando il coperchio che chiudeva l’imboccatura, si scorgevano dei bei pani lievitati, fragranti e dorati era festa tutt’intorno, per il miracolo che ancora una volta si era compiuto: dall’esile spiga di grano che ondeggiava nel vento a quel cibo prezioso, da custodire come tesoro.

RECITA BAMBINI    LUCE DEL TRAMONTO
	FORNAIO 
	
	Che freddo stasera, meno male che abbiamo il forno acceso così ci riscaldiamo mentre lavoriamo

	
	
	

	APPRENDISTA
	
	(parlando di Giuseppe) Signore guarda li si sta avvicinando una straniero con una donna, cosa vorrà? Ci vuole derubare ?

	
	
	

	FORNAIO 
	
	Stai calmo nessuna ruba, con una donna incinta, forse ha bisogno di un aiuto e poi mi da l’aria di essere una brava persona, calmo si avvicina vediamo cosa vuole?

	
	
	

	APPRENDISTA
	
	Cosa volete straniero, siamo ancora chiusi ! (con cattiveria)

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Scusa ragazzo, (poi rivolgendosi al padrone), scusate il disturbo, ma avremmo bisogno di mangiare qualcosa mia moglie è incinta e non può digiunare, io ho pochi soldi, ma almeno datemi un po’ di pane per lei.

	
	
	

	FORNAIO
	
	Non temere straniero, il mio aiutante è giovane e irruento, chiunque chiede aiuto nella mia casa, lo troverà, accomodati qui, vi offrirò del pane, così spegnerete la vostra fame.

	
	
	

	MARIA
	
	Grazie buonuomo, ne abbiamo proprio bisogno

	
	
	

	APPRENDISTA
	
	Perché siete qui?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Per il censimento, ma temo che mia moglie sia pronta per il parto e non abbiamo un posto per dormire

	
	
	

	FORNAIO
	
	Potete andare proprio li (indicando la locanda), qualche posto ve lo daranno sicuramente.

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Grazie di tutto (rimettendosi in cammino)


LUCI FORTI CON EFFETTI VARI comincia il canto e i bambini rimangono fermi, mentre la Sacra Famiglia continua il viaggio

CANTO BAMBINI: A NATALE PUOI  
 8° LOCANDA

Si accendono le luci sulla scena, preparata con 1 bambino che fa l’oste che mima che non c’è posto e la scenografia di una porta di locanda chiusa. Con la Sacra Famiglia che resta fuori la porta. Mentre all’improvviso, interviene una donna che gli propone la stalla come ricovero per la notte. Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO LUCI  DI GIORNO
Alla locanda non c’era posto per nessuno. L’oste, allora, affermò che non era sua abitudine buttare fuori gli ospiti della locanda e che, prima di loro, aveva negato ospitalità a molte altre persone. Li buttò fuori, li caccio come se fossero infestati dalla peste,  negando ospitalità ad una giovane partoriente, in quella gelida notte.
Ma all’improvviso una donna, avendo assistito a tutta la scena, decise di aiutare la coppia di stranieri, proponendoli ricovero per la notte in una stalla non troppo lontana dalla locanda, che da tempo non veniva più usata.

Sicuramente non era il luogo migliore del mondo per far nascere un bambino, ma Maria in cuor suo, sapeva che il suo bambino non veniva la mondo per essere re di oro, ma veniva al mondo per essere re di anime e re dell’amore.

LUCI SOFFUSE comincia il canto mentre la Sacra Famiglia si sposta sull’altare dove c’è la scena della natività e tutti i bambini disposti a semicerchio intorno a Gesù bambino.

CANTO CORO: GUARDA MARIA  libretto N°178
10° NASCITA E ADORAZIONE
Si accendono le luci sulla scena, preparata con una mangiatoia, con all’interno Gesù Bambino. Arrivano poi i Re Magi Si sente la voce fuori campo
VOCE FUORI CAMPO LUCI FORTI CON EFFETTI VARI
Ecco Maria e Giuseppe, finalmente giunti nel luogo Santo, dove avrebbe visto la luce il Re dei Giudei. In quel momento tutte le cose si sono fermate timorose nel più gran silenzio. Sono seccati i venti, trattenendo il loro soffio, nessuna foglia d’albero si è mossa più, più non si è udito rumor d’acqua, non scorrevano i fiumi né fluttuavano i mari, tutte le fonti tacevano. Non è risuonata più voce d’uomo e c’era un silenzio profondo. La vicenda delle ore si è interrotta; tutte le cose, con gran timore, si sono taciute aspettando la venuta della Maestà di Dio. 
Maria diede alla luce un figlio, il primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire nella mangiatoia, era venuta, nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Tutti si strinsero attorno al Bambino e lo riscaldarono con il calore dei loro corpi e del loro affetto. E trassero fuori i loro pani e mangiarono in silenzio, in una Santa Veglia di pace, mentre attorno a loro il mondo dormiva senza sapere che da quel momento la storia dell’uomo e della sua salvezza sarebbe cambiata nel nome del Signore. E la stella risplendeva sulla grotta di un tale splendore che non se ne era mai visto uno simile dall’inizio del mondo.

Scena aperta luci accese si intona un piccolo canto  LUCI FORTI CON EFFETTI VARI
CANTO BAMBINI: TU SCENDI DALLE STELLE  libretto N°180
VOCE FUORI CAMPO LUCI INSEGUI PERSONA PER MAGI
Da fondo si scorgono poi, le ombre di tre uomini, adornati di ori e mantelli, venuti da lontano per portare doni preziosi al Re dei Re. İ loro nomi sono Gaspare, Melchiorre e Baldassarre, i Re Magi.    LUCI FORTI DI GIORNO
	BALDASSARRE
	
	(rivolgendosi agli altri 2 )Ecco il bambino che abbiamo tanto cercato.

	
	
	

	GASPARE
	
	Il Salvatore tanto atteso è finalmente venuto sulla terra!

	
	
	

	MELCHIORRE
	
	È  lui che porterà felicità al mondo!

	

	BALDASSARRE
	
	E noi c’inchiniamo a te Re della pace… 

	
	
	

	GASPARE
	
	Io sono Gaspare e sono curioso di assistere al fatto più meraviglioso. A questo sovrano che non ha nulla, lascio dell’oro vicino alla culla.

	
	
	

	BALDASSARRE
	
	Io sono Baldassarre e voglio sapere quanto risplende il suo grande amore. Per questo bimbo dal cuore immenso lascio il profumo sacro d’incenso.

	
	
	

	MELCHIORRE
	
	Io Sono Melchiorre, il moro fra i tre, e voglio adorare il piccolo re. Lascio la mirra, dono regale, perché Gesù sconfigga il male.




VOCE FUORI CAMPO LUCI FORTI DI GIORNO CON EFFETTI VARI
Certo che i Magi hanno portato dei doni di grande valore, ma Gesù ha apprezzato moltissimo anche i doni più umili, come quello dei pastori, che erano le persone più povere andate a rendergli omaggio. Ha gradito tantissimo i loro regali perché sono stati offerti con il cuore. Anche quest’anno Gesù riceverà dei doni? Noi siamo sempre così preoccupati dei doni che riceveremo da dimenticare che il vero festeggiato è Lui. Sapete amici, Ci sono ancora tante persone che amano Gesù e che lo attendono con ansia. Sono quelle persone che hanno capito che amare Gesù significa avere tanta pace nel cuore. Gesù è un bambino di pace. È nato proprio per portare nel cuore di tutti gli uomini la pace e l’amore, in un luogo dove oggi gli uomini sembrano averlo dimenticato. E anche noi che durante il Santo Natale siamo in viaggio per il mondo,  dobbiamo accogliere il Bambino Gesù come il Salvatore del mondo e far festa per Lui.  Che notte beata! Buon Natale a Tutti !
CANTO BAMBINI: CARO GESÙ  
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